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Martedì prossimo iniziano a Milano le trattative 

Un milione e 200 mila tessili 
mobilitati per il contratto 

La piattaforma della categoria — Il padronato preannuncia un atteggiamento intransigente — Assemblee nelle fabbriche 
Oggi e domani a Bologna il Consiglio direttivo della Fulta — Nel settore, a prevalente manodopera femminile, i salari più bassi 

Il 20 si riunisce il Consiglio della Fulc 

Verso la conclusione 
la consultazione fra 
i lavoratori chimici 

L'intesa per il nuovo contratto approvata a stra
grande maggioranza - Giovedì trattano i minatori 

Si conclude questa settimana la consultazione fra i lavorato
ri chimici sull'ipotesi d'accordo per il nuovo contratto di lavo
ro della categoria, raggiunta il 17 aprile scorso dopo una diffi
cile e faticosa trattativa protrattasi per oltre sei mesi. Il Con
siglio generale della Fulc (Federazione unitaria dei lavoratori 
chimici) si riunirà il 20 maggio per un approfondito esame dei 
risultati delle assemblee operaie alla cui approvazione è stato 
«sottoposto l'accordo. 

Un? nota del sindacato unitario rileva che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori ha espresso parere favorevole al
l'intesa anche se non sono mancati tentativi di far degenerare 
il dibattito. La Fulc in proposito sottolinea che « mentre ritie
ne del tutto legittimo il fatto che una minoranza di lavoratori 
abbia espresso il proprio dissenso rispetto all'accordo, con
danno fermamente tutti coloro che hanno teso a costruire nel 
danna fermamente tutti coloro che hanno teso a costruire nel 
giungi.' — «si smuovono in una logica di divisione del movi
mento ed hanno avuto, prima ancora di questa condanna, la 
lcrina risposta degli stessi lavoratori delle aziende chimiche ». 

La Federazione unitaria dei chimici sottolinea anche il ruo
lo sostenuto da certa stampa che ha cercato di « introdurre nel 
dibattito in corso elementi di confusione e di divisione tra 
categoria e categoria e fra categorie e confederazioni ». Il di-
baUito ha respinto anche questa «.subdola insinuazione dimo
strando una notevole capacità di tenuta unitaria ». 

«Così come queste insinuazioni sono state respinte dalla 
nostra categorìa, nello stesso modo — conclude la nota della 
Fulc — verranno ìespinti da: metalmeccanici i tentativi di 
screditare, attraverso analisi dei costi, le conquiste realizzate 
nel loro contratto». 

Per giovedì prossimo è fissato, intanto, il primo incontro fra 
le parti per il rinnovo del contratto di lavoro di circa 40 mila 
minatori. La Fulc fa sapere in un comunicato di essere ancora 
in attesa della convocazione per l'inizio delle trattative per il 
rinovo dei contratti dei 70 mila ceramisti (in questi giorni è 
s tata presentata alle controparti la piattaforma) e degli 80 
mila vetrai. Una recente manifestazione di lavoratori lessili 

Ora l'ipotesi raggiunta con l'ENEL passa all'esame delle assemblee 

I contentiti dell'accordo 
dei lavoratori elettrici 

I punti principali - Verso la conclusione della vertenza contrattuale con le aziende 
municipalizzate - Una dichiarazione del segretario generale della FIDAE-CGIL, Bucci 

// 7 maggio e stata raggiunta l'ipotesi 
di accordo per il rinnovo del contratto 
dei 115 mila lavoratori elettrici dipendenti 
dall'ENEL. Di seguito riportiamo un'arn-
p:;i sintesi dei punt' principali dell'accor
do. Altri punti riguardano le attività ri
creative, culturali ed assistenziali: la pos
sibilità del lavoro a part-time: il lavoro 
straordinario: i diritti sindacali: le clas
sificazioni: normativa delle assunzioni: 
addestiamento del personale: ferie: le 
vertenze individuati. 

Ieri, intanto, è stata raggiunta l'ipotesi 
d> accordo sulla parte normativa per il 
contratto dei lavoratori elettrici dipen
denti dalle aziende municipalizzate ed 
autoproduttrici. 

Il compagno Giorgio Bucci, segretario 
generale della FIDAE-CGIL, ci ha rila
sciato una dichiarazione sottolineando 
che l'ipotesi ha già ottenuto ad unani
mità una prima valutazione positiva 
del Vomitato Direttivo della Federazione 
unitaria della categoria. Spetta ora alle 
assemblee dei lavoratori esprimere il giu
dizio definitivo ». 

e Rifiutando inutili toni trionfalistici, 
ma anche inadatti atteggiamenti dimessi 
o rassegnati — prosegue Bucci — credo 
che la categoria sapra apprezzare questo 
contratto, il quale. per i suoi contenuti 
di ordine politico e di ixrtere stndacale. 
è senz'altro il più ricco d: risultati dopo 
quello stiputato nel 1963. mentre per la 
parte saluriale e nonnatuo economica, pur 
con il ncorso a diversi scaglionamenti, 

sono state salvaguardate sostanzialmente 
gran parte delle rivendicazioni della piat
taforma. con esito complessivamente non 
infoiare a quelle delle altre categorie». 

'< Si deve infatti sottolineare la portata 
politica delle nuove norme che regolano 
i rapporti ENEL-sindacati ed il documen
to sul decentramento del servizio elet
trico. Sono gli strumenti di confronto, 
informazioni e controllo democratico per 
portare avanti con la Federazione CGIL-
CISLUIL, le Regioni e gli Enti locali, le 
iniziative per il piano energetico nazio
nale ». 

:< Proprio per il suo contenuto politico 
e di potere sindacale sarà anche il con
tratto più difficile da fare applicare. Per
ciò il sindacato — ha detto ancora Buc
ci — intende prospettare subito, fino dal
le assemblee consultive, l'esigenza di im
pegnare. i lavoratori e i Consigli dei dele
gati a partecipare attivamente alla gestio
ne del contratto incalzando l'ENEL sui 
problemi del decentramento, l'organizza
zione del lavoro. l'ambiente, la formazione 
professionale, l'inquadramento e gli ap
palli i. 

Xon mancheranno resistenze e difficol
tà, ma e di buon auspicio che in questa 
vertenza contrattuale si siano verificati 
anche due fatti molto importanti: per 
la prima volta, dopo 13 anni, è stato evi
tato il ricorso alla mediazione ministe 
riale: la categoria è arrivata al traguardo 
con un grado più avanzato di unttà sin
dacale. 

INVESTIMENTI 
L ' E N E L — consapevole 

del ruolo assunto dai sinda
cati nella vita del Paese che 
va oltre la tradizionale te
matica contrattuale per in
vestire i problemi politico-
economici della società — 
si dichiara disponibile ali in
staurazione di un rapporto 
diretto con le segreterie na
zionali delle organizzazioni 
sindacali FIDAE. FLAEI e 
UILSP in termini di con 
fronto preventivo, cioè di 
scambi di informazioni e d: 
valutazioni, sui più impor 
tanti problemi di politica 
generale dell'Ente, quali: pò 
litica energetica: situazione 
economico-finanziaria: inve
stimenti. localizzazione ed u-
tilizzazione impianti: ristrut
turazione e politica occu
pazionale finalizzate al m.-
glioramcnto del servizio, ne". 
rispetto del pnnc.p.o di eco
nomicità di gestione. Il con
fronto si at tuerà mediante 
incontri periodici fra le 
parti. Analoghi incontri. 
con !e stesse modalità, a-
vranno luogo a livello terri-
toria'.c. 

APPALTI 
Si prevedono incontri se

mestrali per « verificare la 
corretta applicazione deg.i 
impegni contrattuali assun
ti dall'ENEL in materia di 
appalti ». I sindacati saran
no informati dei lavori con 
cessi In appalto dall'ENEL. 
la quale si impegna a far 
rispettare alle Aziende ap 
paltatrìci i contratti, gli 
oneri assicurativi, le norme j 
che tutelano il lavoro A de j 
correre dal 1. gennaio '77 ' 
l'ENEL si impegna ad a-ssu 1 

mere in gestione diretta 1 
lavori di montaggio elettri
ce con posa in opera di 
parti complete di cabine di 
distribuzione MT/BT: di 
scavo e posa cavo per prese 
di utenza a media tensione 
derivate da altri cavi e ca
bine in esercizio sino ad una 
lunghezza di 50 metri. 

SALARIO 
Decorrenza contrat to 1. 

gennaio 1976^31-12*78. Una 
tantum: 50.000 lire lorde pro-
capite in due rate (giugno 
e luglio "761. L'aumento sa
i-i naie è fissato in 5.000 lire 
mensili della paga base a 
partire dal 1. maggio "76: dal
ia stessa data verranno cor
risposte le 12.000 lire dello 
accordo ENElrSindacati del 
àv, gennaio "75 (dal 1. gen
naio Ti verrà conglobato nei 
minimo: ai lavoratori con 
un'anz.anità inferiore ai 6 
anni verranno corrisposte 
3 000 lire mensili. Il 1. gen
naio ~3 .erranno congloba
te le 12 mila lire derivanti 
dall'accordo interconfedera-
'.e; dal 1. luglio revisione dei 
parametri dei minimi di sti
pendi e di paga. 

ORGANIZZAZIONE E 
DECENTRAMENTO 

L'ENEL ha presentato ai 
sindacati un progetto di 
riassetto organizzativo nelle 
attività tecniche e commer
ciali della distribuzione che 
sarà oggetto dì confronto 
con i sindacati stessi, n 
progetto tende a realizzare 
reconomità e l'efficienza 
dell'Ente; a confrontarsi con 
gli Enti locali e le Regioni; 
ad assicurare un'organizza

zione sempre più agile ed 
elastica; a snellire le unità 
direzionali. 

Con 1 sindacati l'ENEL ha 
concordato 1 criteri per ag
giornare l'organizzazione 
delle attività tecniche e com
merciali della distribuzione. 
I criteri si possono così sin
tetizzare: 

A trasferimento ai Distret
ti delle attività operative 

ora svolte presso i settori 
tecnico e commerciale com
partimentale: 
A adeguamento dei compiti 

e delle capacità decisio
nali dei Distretti per realiz
zare un rapporto oreanico 
con la Regione ai fini della 
elaborazione dei piani d; 
sviluppo del servizio elettri
co in armonia con la pro
grammazione economica re
gionale e nel quadro del 
programma generale del-
1-ENEL: 

A affidamento alle zone di 
distribuzione del com

plesso dei compiti relativi 
alla elaborazione dei piani 
di sviluppo della rete, alla 
progettazione ed esecuzione 
dei lavori relativi agli im
pianti ed agli utenti in 
B.T. e M.T. presenti nel ri
spettivo territorio sulla base 
dei criteri di normalizzazio
ne previsti e dei piani rego
latori approvati; 
A identificazione dell'Agen

zia come modulo opera
tivo cui affidare la r i s e del
le attività esecutive del servi
zio elettrico della distnbu 
z'.one e quindi strumento 
per assicurare un magg'jr 
decentramento per avvici
narsi alle esigenze degli 
utenti ; 

A l'Agenzia disporrà di ri
sorse quantitativamente 

e qualitativamente idonee 
ai suoi compiti e godrà di 
autonomia operativa; 
A l'organizzazione del la

voro dovrà tendere alla 
piena e razionale utilizza
zione delle professionalità e 
delle capacità produttive dei 
lavoratori. 

I progetti di aggiornamen
to e decentramento saranno 
at tuat i attraverso un rap
porto aperto e costruttivo 
tra le parti e si ricorrerà a 
momenti di confronto e di 
consultazione per sviluppare 
la partecipazione attiva de: 
lavoratori, anche mediante 
l'informazione motivata e le 
necessarie attività di forma
zione professionale. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
I lavoratori che intendono 

conseguire la licenza della 
scuola dell'obbligo possono 
usufruire di permessi retri
buiti nella misura massima 
di 150 ore triennali pn>ca-
pite. La conquista s; appli
ca a partire dal 1. gennaio 
1977. Dal 1. gennaio del '78 
i lavoratori — usufruendo 
sempre della stessa normati
va — possono frequentare 
corsi di studio per migliora
re ed ampliare la propria 
preparazione in relazione 
all 'attività lavorativa. 

AMBIENTE DI LAVORO 
I Consigli dei de.ecat: 

hanno diritto di controllare 
l'applicazione delie norme 
per la prevenzione degli in
fortuni e delle malattie pro
fessionali e di promuovere 
la ricerca, l'elaborazione e 
l'attuazione di tutte le mi
sure idonee a tutelare la sa
lute e l'integrità fisica de; 
lavoratori. Nelle centrali 
termoelettriche e nucleoter
moelettriche sarà istituito 
un servizio sanitario azien
dale. Gli esperti in medicina 
del lavoro saranno scelti d; 
comune accordo fra ENEL 
e Consigli dei delegati. Per 
il rilevamento dei parame
tri fisici e chimici dell'am
biente saranno utilizzate le 
attrezzature ENEL ed il suo 
personale. E' possibile il ri
corso alle unità sanitarie lo
cali. 

TUTELA DELLE 
CONDIZIONI 
DI LAVORO 

Al lavoratori addetti a tur
ni continui avvicendati con 
prestazioni diurne e nottur
ne spettano 6.5 giorni di per
messo retribuito all'anno «8 
giorni dal 1. gennaio "77>. 
Ai lavoratori che ope-inD in 
centrali termiche, geotermi
che e termonucleari, in con
dizioni disagevoli, verranno 
concessi permessi giornalie
ri retribuiti in misura va 
riabile da 6 a 10 giorni al
l'anno. Permessi giornalieri 
sono previsti anche per i 
lavoratori addetti alle cen
trali in caverna. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Iniziano le trattative, e le 
lotte, per il contratto dei la
voratori tessili e dell'abbiglia
mento. L'appuntamento tra 
la FULTA (la Federazione 
unitaria CGILCISLUIL dei 
lavoratoli del settore) e la 
delegazione del padronato è 
fissato per martedì della pros
sima settimana, 18 maggio, 
presso la sede dell'Associa
zione degli industriali coto
nieri in vìa Borgonuovo a Mi
lano. 

La piattaforma rivendica
l a dei lavoratori è già pron
ta da un mese, varata da una 
assemblea di migliaia di de
legati riuniti a Rimini. Te
nendo conto dell'attuale si
tuazione economica, i delega
ti tessili hanno contenuto al 
l'essenziale le rivendicazioni 
economiche e normative per 
privilegiare, nelle loro richie
ste da presentare al padro
nato, i problemi occupaziona
li e in questo quadro ì di
ritti alla contrattazione pre
ventiva degli investimenti e 
del decentramento produttivo. 
Sono problemi essenziali per 
il settore tessile, caratterizza
to da un rilevante impiego 
di manodopera femminile e 
dal lavoro «nero» (su 1.200.000 
addetti nel settore. 500.000 so
no le lavoranti a domicilio, 
la maggior parte delle quali 
lavorano in condizioni di 
«clandestinità», sottopagate). 

In previsione dell'inizio del
le trattative per il contratto 
di lavoro, nelle fabbriche tes
sili di tutta Italia si sono 
svolte o si stanno svolgendo 
numerose assemblee di lavo
ratori! si prepara la lotta per 
sostenere il negoziato. I lavo 
latori di alcune fabbriche la 
lotta l 'hanno già iniziata nel
le scorse settimane: è il caso 
dei 25 mila dipendenti del-
l'ENI-Tescon che venerdì scor
so hanno bloccato tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Inoltre, domani e dopo, a 
Bologna si riunirà il Consi
glio direttivo della FULTA 
per mettere a punto la «stra
tegia » da seguire al tavolo 
delle trattative. Intenzione 
del sindacato — cosi come 
hanno sottolineato i lavora
tori nel corso delle assemblee 
— è quella di giungere al rin
novo contrattuale a tempi 
ravvicinati. « Questa esigenza 
è dovuta al fatto — ha di
chiarato Vittorio Meraviglia, 
segretario della FULTA — 
che il contratto in vigore 
scade alla fine di giugno. Ma 
quello che più importa è che 
siamo oggi in presenza di una 
ripresa produttiva del settore 
che consentirebbe la realiz
zazione di positivi risultati 
contrattuali ». 

Il padronato però ha già 
anticipato posizioni intransi
genti. Gli industriali, nelle 
scorse settimane, hanno sca
tenato una vera e propria 
campagna contro le rivendi
cazioni sindacali, riprendendo 
vecchie argomentazioni sul
l'alto costo della manodope
ra femminile e sull'assentei
smo. L'ing. Giancarlo Lom 
bardi, vice presidente delia 
Federtessilc. che è =tato de
signato a condurre le tratta
tive con i sindacati, ha di
chiarato che quello che chie
dono i lavoratori mettereb
be addirittura in discussione 
la stessa sopravvivenza del
le imprese tessili italiane. 

La richiesta salariale dei 
lavoratori e di 30 mila lire 
mensili. Gli industriali la 
considerano uno «scandalo». 
Non considerano invece — 
come ha detto la compagna 
Nella Marcellino, segretaria 
della FULTA — che il sala
no reale e di fatto dei lavo
ratori tessili e deiì'abbigua-
mento è inferiore a quello 
de; lavoratori delle altre in
dustrie manifatturiere. « Mal
grado le conquiste realizzate 
in questi anni — ha detto 
Nella Marcellino — la cate
goria. a prevalente manodo
pera femminile, per ragioni 
storiche e per la collocazione 
della donna nella società, ha 
un salario più basso. Il costo 
medio del lavoro è assai più 
ridotto di quello denunciato 
dazi; industriali, poiché si 
considera sempre e soltanto 
il costo del lavoro in fab
briche grandi e medie sotta 
cendo quello delle lavoranti 
a domici.o ». E* una realta 
— quella del lavoro «nero» 
che coinvolge 500 mila donne 
— che gli industr.ali vogliono 
ignorare, per presentare con
ti falsi. 

II padronato per il contrat
to vuole una soluzione ridut
tiva rispetto ai m.glioramcnti 
acquisiti dalle categorie che 
hanno concluso i loro rinnovi 
contrattuali. Per questo ì 
rappresentanti della Feder 
tessile hanno rilasciato di
chiarazioni dicendosi « pronti 
a resistere od oltranza e. ai 
limite, a non f.rmare il con
trat to ». 

Sono state inoltre diffuse 
voci — a cui il quof.d.ano 
a La Repubblica v ha dato 
credito — circa d.visioni che 
esisterebbero all'interno dei 
le organizzazioni s.ndaca.i. 
c r ea una soluzione a « bre
ve » o « lungo » termine del
la vertenza. Sono voci che 
non corrispondono al vero. 
La r.unione del Consiglio di
rettivo della FULTA ribadirà 
con chiarezza la volontà dei 
lavoratori che scendono in 
lotta: al contratto bisogna 
g.ungere, al p.ù preito pos-
s.biie e con risultati positivi. 

Domenico Commisso 

Per farne l'asse portante di un sistema integrato dei trasporti 

Le proposte dei comunisti 
per potenziare le ferrovie 

Le scelte dei governi diretti dalla DC causa principale dell'attuale crisi e decadimento del servizio • Dall'ammoderna
mento delle FS una spinta allo sviluppo economico del Paese - Il ruolo delle Regioni e delle autonomie locali 

I TRENI IN CIFRE 
RETE — Lunghezza reale d'esercizio (anno 1975»: 

km 16.077 (nel 19G6: 16.093 km). 11 48 per cento delle linee 
è elettrificato. 11 08 per cento è a un solo binano. Nel 
Sud e nelle isole è localizzato solo il 16 per cento della 
rete a doppio binario elettrificata. In Sardegna tut te le 
linee sono ad un solo binario e non elettrificate. 

PARCO ROTABILI — Il 30 per cento dei mezzi di 
trazione ha superato i 40 anni (tempo di impiego massimo 
previsto, 30 anni) . Il 28 per cento delle carrozze viag
giatori ha più di 40 anni e quindi obsoleto. Il 56 per cento 
dei carri merci dovrebbe essere sostituito. 

VIAGGIATORI — Negli ultimi anni si è registrato un 
incremento medio annuo del 2.5 per cento. E' diminuita 
invece l'incidenza dei viaggiatori delle ferrovie riSDetto al 
totale dei viaggiatori. Nel 1960 essa era del 14 per cento. E' 
scesa al 10 per cento alla fine del '75. 

TRASPORTO MERCI — Nel 1966 le F S . assorbivano 
il 21 per cento del traffico nazionale delle merci. Nel '75. 
appena il 16 per cento. 

I traffici nel loro complesso sono fortemente squili
brati: il 75 per cento si concentra su un quarto dell'in
tera rete. La dorsale Milano-Reggio Calabria assorbe il 
30 por cento. 

ORGANICI — Il personale in servizio al gennaio '76 
era di 221.361 unità (c'ò una carenza di circa 5.000 unità) . 

FERROVIE CONCESSE — Lunghezza della rete in 
eseicizio km 4.256 di cui il 50 per cento a scartamento 
ridotto. Il traffico viaggiatori è aumenta to negli ultimi 
anni del 10 per cento; quello merci si è ridotto del 50 
per cento. 

Fra sindacati e ministero 

OGGI L'INCONTRO 
PER IL PIANO 
DELLA FINMARE 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Domani mattina, alle lOl'O, 
al ministero della Manna 
mercantile, si incontrano la 
Federazione marinara ed il 
ministro Gioia per un es ime 
dell 'andamento del piano di 
riconversione della flotta pub 
blica. 

Vediamo in particolare il 
bilancio di questa prima ia-
se di riconversione dSia 
Finmare. Sono entrate in ser
vizio 2 navi da carico (socie
tà mista Almare) e due li-a
ghetti merci (Adriatica) di 
nuova costruzione. Con con
trat to di noleggio provvisorio 
è entrato in servizio lo 
« Espresso Cagliari ». un tra
ghetto misto della Adriatica, 
mentre altri tre traghetti 
merci entreranno in servizio 
quest 'anno. Sono già s t a t j 
ordinate ai cantieri 40 unita 
fra traghetti (misti e mercii. 
navi per carichi di massa, 
portacontenitori e navi d i 
carico. Sono stati noleggiati 
e s tanno per entrare in linea 
due traghetti misti, mentre 
due navi sono in trasforma
zione: una diventerà nave 
scuola e l'altra una porta
containers. In totale, dunque. 
52 navi che danno una 1.-
sionomia alla flotta pubblica. 

In questo periodo sono .-.ta
te messe in disarmo und.ci 
navi passeggeri: Michelange
lo. Raffaello. Augustus, Eno
tria. Messapia. S. Marco. 
Brennero. Bernina. Asia. 
Africa e Illiria. Ciò ha com
portato complessi problemi 
occupazionali affrontati at
traverso un'at tenta gestione 
della mobilità. Il problema 
occupazionale viene seguito 
at tentamente, perché le pros
sime scadenze (fine '76 e fi
ne "771 porteranno al disarmo 
delle altre passeggeri. 

Di qui l'impegno della Fe
derazione marinara te.->o al 
superamento del programma 
di trasformazione e la rim-
dita esigenza di aprire nuo
vi collegamenti merci e di co
minciare l'attività crocieri-
stica sperimentale, per come 
sì propone la costituzione di 
una società mista Finmarc-
pnvati . 

I! ministero ha affacciato 
un'ipotesi di soluzione che c-
at tentamente esaminata, per 
le imp'.icaz.oni occupazionali 
che comporta, dal sindacala; 
e stato prospettato l'inizio in 
tempi rapidi di nuove atti
vità con due navi da passeg

geri e 4 navi da carico del 
grillino Finmare. 

Per quanto riguarda le .-o-
cietà miste si rileva la nouti-
vità della recente costituii '! 
ne della società Finmare Si-
dermar, di un gruppo. cioè. 
che con le sue 22 navi ni eser
cizio e le 10 ordinate ai can
tieri si presenta sul mei:-ito 
con una flotta di dimensi'i.ii 
interna2ionali. Si t ra t ta i--a 
di giungere alla costituzione 
delle società miste con l'ENI. 
la Montedison e. in prospetti
va. con i privati. 

In questa cornice glo'iuìe. 
negativa è la posizione della 
Tirrenia. Nonostante la trat
tativa per l'acquisizione di 
tre navi «Canguro» (Basto 
gi) si corre il rischio di una 
diminuzione complessiva t'-i 
collegamenti con le isoie. Di
fatti mentre sono di là da 
venire i due traghetti eoe 
dovevano entrare in servizio 
già l 'anno scorso viene fon-
fermato un forte « slittamen
to » (al 1979'80) nella conse
gna degli 8 traghetti per il 
trasporto di passeggeri che, 
nelle previsioni del piano, 
dovevano essere consegnati 
nel 1977. 

Giuseppe Tacconi 

Riprendono oggi 
le trattative 

per i bancari 
Riprendono stamane '.e 

t rat tat ive per il nuovo con
trat to dei bancari. L'incon
tro fra i rappresentanti sin
dacali e lA.-oicredito e 1' 
ACRI è fissato per le 11. 

La categoria ha intanto ini
ziato ieri il nuovo program
ma di scioperi articolati per 
complessive 13 ore da effet
tuarsi entro il 21 maggio. Uà 
lotta sarà portata avanti in 
modo da eolp.re l'atteggia
mento «d.lalor.o e di chiusu
ra degli istituì, di credito». 
r.sparmiando pero — affer
mano i sindacati — d.sag; 
agli utenti . Le ore di asten
sione dal lavoro saranno in
fatti concentrate nel perio
do di chiusura contabile del
le banche. 

Se nella nuova sessione di 
trat tat ive le controparti do 
vesserò mantenere un atteg
giamento negli ivo -si ren
derebbe necessario — rileva
no i sindacai. — un « ina
sprimento della vertenza ». 

p'n breve' J 
• TAVOLA ROTONDA DELL'ALLEANZA CONTADINI 

Una tavo.a rotonda, organizzala da.i'A.U-anza dei contaJ.ni 
ni collaboraz:one con zìi uff.ci CEE per l'Italia, i , terra a Ro
ma f. 20 magg.o sulinformazione soe.oeconomica in agricol
tura. esperienze europee e ruolo delle regioni ital.ane. Vi parte
ciperanno l'on. D; Marino. Rajrnond Crap.- (CEE». .1 sen. C; 
poli... gii on. Della Briotta e Vetrone e gli a.nàe,àaor: regiona.; 
Costanze (Campania» e Ferraris (P.emontei. 

• SEMINARIO SULLE PARTECIPAZIONI STATALI 
Ne. giorni dai 24 al 26 maggio ad Anco.a avrà .uogo an se

minario. organ zzato dalla CGIL, MI * Partecip3zio.ii s:_->a-a.. e 
sviluppo economico». Saranno presenti anche rappresentanti 
della CISL e della UIL. dei partiti democratici e alcuni esperi:. 

• MARE PIÙ' « SALATO » QUEST'ANNO 
Il mare, quest'anno. sarà più « sa,aio » L acceco .«Ile spiag

ge recintate do\e sorgono gli stabilimenti balneari sarà, in
fatti. p;ù caro del 10-15 per cento. Il rincaro riguarda tutti 
gli stabilimenti ubicati lungo gli ottomila chilometri di coste 
del nostro Paese. 

• MINACCIA LA CHIUSURA IL « MARALDI » 
Ferma presa ai posizione delie ortaniz/azioni s.ndacali del

le associazioni produttori agricoli e dei consiglio di fabbrica 
contro la decisione della « Mano Maraldi » di chiudere lo 
zuccherificio di Cesena, a partire già Jalla prossima stagione ì 
saccarifera prendendo a pretesto i piani di ristrutturazione i 
del settore bieticolo romagnolo. Lavoratori, enti locali e for
ze democratiche si sono mobilitati contro la chiusura e per 
la salvaguardia del posto di lavoro agli oltre 350 operai che 
dallo zuccherificio traggono la loro principale fonie di atti
vila. 

In un moderno e efficiente 
sistema integrato dei traspor
ti le ferrovie — come è sta
to naflermato anche dal 
recente seminano nazionale 
del partito —debbono costitui
re l'asse portante del sistemi 
stesso. Ciò non significa privi
legiare un mezzo di traspor
to a scapito di altri. Signifi
ca. invece, operare scelte che 
riducano costi troppo alti, e 
spesso ingiustificati, per un 
consumo sociale di così gran
de incidenza, dare al paese 
un servizio efficiente che fa
cendo perno sulle ferrovie non 
escluda, anzi valorizzi, tutti 
gli altri mezzi. 

Oggi le ferrovie vedano in 
uno alato di forte decadimen
to e di crini e non solu per 
l'inadeguatezza degli investi

menti. ma anche e soprattutto 
per la politica portata avanti 
dall'azienda e dai governi clic 
.si sono susseguiti. Ed e solo 
grazie — va sottolineato con 
forza — all'azione costante 
dei lavoratori e dei sindaca
ti del nostro partito se non M 
sono prodotti 'guasti ben più 
gravi. Per anni infatti nel
le FS — rileva uno dei docu
menti approvati dal seminario 
de! partito — «si è puntato 
sul trasporto viaggiatori d'eli
te. mettendo in circolazione 
tieni bandiera, di lusso, ve
loci e trascurando contem
poraneamente il trasporto di 
massa, m particolare modo 
i/uello dei pendolari ». 

E non si può dire che le ul
time scelte indichino una in
versione di tendenza. Si «illai
dì. per esempio, alla direttis-
sima Roma-Firenze che — co
me hanno lat to rilevare ì sin
dacati di categoria al mini
stro dei trasporti — ha richie 
sto all'azienda mezzi larga 
inente superiori alle proprie 

disponibilità finanziane Di 
contro — ai fermano ancora i 
sindacai; — « vi sono altre si-
Inazioni clamorose conte linci
la della linea (.'utania-Mcs-t 
i:a doie le FS hanno uno 
nr.nciuto più di dicci anni /y 
a lavorare al raddoppio e non 
lianno ancora attivato alcuna 
trutta tra le due stazioni». 
Ui.a linea politica che oblio 
disco alla stessa logica che a 
huo temilo porto a privilegia
re la rete autostradale 

Nel riquadio che pubblichia
mo a parte è possibile co 
glicre le conseguenze di una 
siflatta politica: il mancato 
ammodernamento della rete. 
l'invecchiamento lino a'1'ob.-o 
lestenza di gran parte del 
materiale rotabile, il calo del
le persone e delle merci tra 
sportate in rapporto agli al
tri me/zi. l'alto prezzo pagato 
dal Mezzogiorno e dalle isole 
C'è d.\ aggiungere che ;'. tra
sporto merci che nelle terrò 
vie avrebbe dovuto trovare 
una naturale esaltazione è 
stato relegato ad ni: ruolo 
marginale rispetto a quello 
dei viaggiatori. In costanti-
diminuzione la quantità di 
merci trasportata per terrò 
via. questa ha avuto un'ul
teriore contrazione del 13 per 
cento nel '75. Si è addirit
tura arrivati a sospendere il 
trasporto delle merci nei pe
riodi di maggior trai fico viag
giatori. Paurosamente ridotto 
negli ultimi anni è anche il 
trasporto ferroviario da e per 
«:'i scali portuali. Mentre rei 
Vi'i le ferrovie trasportavano i 
18 per cento delle merci ini 
barcate o sbarcate nei port'.. 
nel '74 il quantitativo -si è ri
dotto ad appena il - per 
cento. 

Per completare il quadro al
cuni- osservazioni sulle ferro 
vie conco»i' che cost.tuisco-
no una buona porzione della 
rete ferroviaria complessiva 
Una legge de! 1952 ne ha af
fidata la gestione a privati. 
Lo Stato pero interviene ror-
nspondendo a l e società che 
le gesti-cono sovvenzioni ;XT 
chilometro di linea esercitai'!. 
contributi per l'ammoderna 
mento degli impianti e- del 
materiale rotabile e suss.di 
per 1 rip.ar.amento dei di-s i-
vanzi. Una .-itua/ione quanto 
meno, incoerente e che o.t ri-
tutto e ben lung. dallo si. 

molare iniziative per un -or 
vi/io efficiente e l>eiie orga 
r.izzato in favore della < on.u 
nita In breve >i assiste a! la'-
to anacromst.eo — coni; r:l<' 
va il documento del PCI - - d i e 
« .'e fermi tv rf>.'7> Stato per 
g'> mtestimenti detono nenr-
rrre a prestiti t cu intere
st agl'alano i deficit di />'-
lancio e 'e aziende prunte di-
'•} tingono di '•ovicnzioni senza 
alcun rimborso >. 

Siamo d. fronte ad una .= .-
tna7.or.e innegabilmente gra
ve dalla quale si #iuo e si de
ve a-cre . rivalutando il r jo 
lo delle terrò-,'.e. facendone 
corr.-^ d.cevamo 17i«>r parta1:-
t' della norgan.z/azione coni 
pc.viv.i dei t r a f o r i ; Ma »• 
r.ece.s.-ario che non s; perda 
altro tempo B.sogn i - ioni"" 
hanno ciliegio ; sindacati al 
ministro de: Tr.i-porti -..-, un 
recente incontro — che siano 
prefe dal governo «e può far 
lo anche ;-e m car.ca por la 
torrente amm:n;=!ra':or.e) ni: 
surc* intese ad accelerare ì 
ten.'ji d: e-oc i/.ione delle op*-

re e d -̂i piani già fir.ariZiat: 
e piozrair.maii E' nece,v-Mir;o 
.it.lizzare ì residui pas-.vi < he 
.-i sono an i a t i a cumular.do 
a causa della farragg.nota 
macchini burocratica. 

Questo per l'immediato per
che — come =otlol:nea .1 r.o 
stro partito — la program 
maz.or.e di nuovi interventi 
nei settore ferroviario non de 
ve avvenire « mediante l'as
segnazione di un finanziamen
to che non identifica le priori
tà d'intervento, ma attraier-

so un finanziamento di ope
re mdiitduate di comune ac

cordo tra azienda e regioni». 
Co, riteniamo, e valido an
che per quella parte del prò 
gramma del «piano ponte > 
e d-;l «piano di mtericnto 
speciale » non ancora def. 
n.ta Almeno per .1 momm 
to pero la direzione delle FS 
sembrerebbe orientata a vo
lere h.iiiture il ruolo delle 

Regioni alla semp ice coiisu! 
tazione, proprio mentre la de 
tunzione tii un nuovo piano 
1> iliennale delle len'ovie non 
può o.-vivio nus.-a a punto ae 
non in una visione comples
siva del piano generale dei 
trasporti, e c o nehiede l'ap
porto oltre le Regioni dcj;li 

• enti locali e dei .sindacai.. 
Come le ferrovie .si pos 

sono integrare in un sistema 
coordinato dei traspoiti? Que 
ste le proposte dei comunisti: 

1> potenziamento de.le li 
nee che garantiscano il col 
legamento con ì porti e gli 
interponi; 

U) adeguamento delle intra 
strutture e della tlotla per il 
collegamento con le glandi 
isole. ìeali/zando natanti the 
rispondono alle esigenze de! 
trallico pendolare sii.lo .stretto 
di Messina e assegnando to 
talmente ì vettori alle F S 

:>> potenziamento del'e in 
frust riunire per rendei e più 
fluido il tratti t i! sulle d i ren i . 
ci di valico 

Particolare attenzione dove 
essere rivolta al Mezzogio: 
no Occorrono il raccorcio ira 
scelte per ì nuovi insedili-
menti industriali e jerroviar.. 
ricupero di vaste zone mtor 
ne del paese eol.egandole con 
le direttrici longitudinali; r. 
cupcro delle linee considerate 
di scarso traffico e loro va 
loriz/azione per l'utenza pen 
dola re. 

Di pari passo con il rag 
giungimento ili questi ob.ei 
tivi. deve anche prevedere il 
processo di riorganizzazione 
del lavoro, con l'uso, ove ne 
cessano e discusso con ì sin 
dacati. della mobilita, la r. 
quali!ìcazume prolctsioiiale. i.i 
verifica itegli organici 

Ilio Gioffredi 
i — 

Altri « sì » 
a Torino 

al contratto 
metalmeccanici 

TORINO. 10 
Circa due terzi de. neien-

toiiul.i metalmeccanici tot. 
iie.-i si sono orinai pronun
ciati nelle .»ssemblee sul con 
tratto, nella stragrande inag 
gioranza a favore dell'ipotc--. 
d'accordo raggiunta il 1. iuu_t 
g;o L'intesa e stata appi ova
ta oggi .l'.l'unan.mita dai nul
le lavoratori della P.-.I011. 
Borgo, dai 550 della Moni» 
nisio-EOAM. dai 400 de .a 
Cornagli.!, liti Hai) della S.i-
l.iì ITI" e ila: lavo.a.or: d. 
una quarantina di piccoli-
fabbriche. 

Dibattiti p.u contrariati si 
sono avuti IIOLM -stabilirne!!!. 
della FIAT e d: ait ie a/.iciinY 
dove e-,.-.tono inai gnu di ni 
soddisfazione per ti rinvio ,». 
luglio '71Ì della r dazione il. 
o rano di mezzora pei 1 lu.-
ìiisti. Per que-to i n o l i o v.a 
mane alia FIAT Mate: fono. 
nell'assemblea dei mille lavo 
latori del primo turno. -., e 
avuta una maggioranza d. 
conti.in all'accorcio. Inveì e 
l'Ulte-!.! e mata approvata ai-
la FIAT Spa Centro tpruno 
turno e impiegati» con 22 n j 
e 5 astenuti ÌU 1 noi lavora
tori. alla FIAT di Borg.iretto 
« IO no e 4 astenuti v.i !)(h)i. 
al.a FIAT Sangone in no su 
100». alla FIAT d: Avigl.ana 
• 25 no e 7 astenuti su 2 000». 
in tre filiali FIAT (un no e 
un astenuto su UDO» 

Ecco altri dati «ignilicativ. 
(1. assemblee od.cine ai. Ai 
: italia d; Tonno 42 no e 14 
a eternit, sii 3 500 dipenden! . 
alla Si,ina d: R.vo.i 18 no e 
7 astenuti sii 1 2.-.D ,IVO:.I 'O. . 
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n ì INDENNITÀ 
TRATTAMENTI 
E SUSSIDI 
DI DISOCCUPAZIONE 
^ U LSOO 

AiT = . TIVl CHE v lpo i f .vO 
AffPONTATl 

L *tuiiu>on* od Urarttar*.- Aappar:! 
di livore *pec>»*i. Oualifich*. mannari. 
Inquadramento. Addctiramanta « far-
I M M M profttitonaf*. I orarle e> la-
vero. La retnbunona. L'ambienta di 
lavoro, l a hnpotta dei lavorateti disan-
danti. Il npo*o settimanale, le ferie, le 
fetttvna. le tanHonl discipll.tari. ut 
cettartone del rapporto di lavoro, va 
controversie Individuali di lavoro 
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